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Verbale riunione CdR del 9 settembre 2025/ Aggiornato 

 

Il giorno 9 settembre 2025 dalle ore 15:30 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

39416 /DG/DRPCSicilia del 5 sett 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il 

Commissario delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia; i Prefetti di Agrigento, Palermo, 

Trapani - le ATI di Agrigento, Palermo, Trapani - i Sindaci dei comuni di: Trabia, Villafrati, Milisiscemi, 

Trapani - Siciliacque - Amap - Aica - i Commissari dei Consorzi di Bonifica Sicilia Occ. e Or. 

 

Ordine del giorno: 

1. Gestione acqua dissalata e futuri scenari (relaziona Siciliacque). Ipotesi di scenari di distribuzione 

dell'acqua dissalata prodotta dai 3 impianti in revamping. Seguito CdR del 25 agosto (solo ATI). 

2. Ripartizione volumi idrici degli invasi dell’area metropolitana di Palermo (relaziona Amap, DAR e 

AdB) - In considerazione delle criticità di alcuni invasi (soprattutto Poma), occorre che il DAR 

chiarisca l'effettiva disponibilità eventualmente del volume morto, ciò rimandato dalla CdR del 25 

agosto us.(solo ATI e Amap) 

3. Criticità approvvigionamento idropotabile ATI Palermo con particolare riguardo ai comuni di 

Trabia e Villafrati (relaziona Granata) 

4. Criticità sistema idrico di Bresciana con particolare riguardo alle forniture dei Comuni di Trapani e 

Misiliscemi (relazionano Cassarà e ATI Tp) 

 

PRESENTI: 

Cassarà, Mazzola, Santoro, Bellomo, Granata, Cocina (CdR) ; Carugno, Gruppuso (ATI Pp); Grisafi (Ati 

Pa); Petta (Piana degli Albanesi); Chiaramonte (Trabia); Tallarita (Misiliscemi), Tranchida, Amenta 

(Trapani); Criminisi, Sciortino (Amap); Burruano (Siciliacque) 

 

Trattazione e interventi riunione 

Introduce e coordina i lavori in attesa del Coordinatore della CdR impegnato in altra attività, l'ing. 

Santoro (AdB) che, relativamente al 1° punto all’OdG, riguardante la gestione e la distribuzione 

dell’acqua dissalata prodotta dai tre impianti in revamping, chiede a Siciliacque di relazionare. 

Interviene l’ing. Burruano (Siciliacque ) che presenta il cronoprogramma di avvio dei tre dissalatori 

e il loro impatto attuale e futuro, sottolineando che il dissalatore di Porto Empedocle opera a capacità 

ridotta a causa della rumorosità, che, in attesa del completamento dei lavori di insonorizzazione, viene 

spento durante le ore notturne, mentre quello di Gela raggiungerà la piena capacità in 10 giorni e il 

dissalatore di Trapani avvierà le attività il 6 ottobre, raggiungendo la portata nominale in un mese. Il 

contributo stimato dei dissalatori nel periodo ottobre-dicembre è di 1.700.000 mc di acqua entro la fine 

dell'anno, con circa 900.000 m³ che saranno allocati come riserva. Siciliacque propone di risparmiare 
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500.000 mc dal Fanaco e 800.000 mc dal Garcia, con i benefici dell'acqua dissalata di Trapani e altre 

misure di mitigazione, se impiegate per ridurre il prelievo anziché aumentare la distribuzione. 

Spiega inoltre che il sistema Fanaco-Leone prevede un prelievo di 5 milioni di mc da giugno a 

dicembre, e che ci sono 2,5 milioni di mc ancora da derivare, con un leggero scostamento rispetto alle 

previsioni, dovuto a prelievi aggiuntivi autorizzati per i comuni di Caccamo e Aliminusa e per il 

consorzio di bonifica di Agrigento. Mentre per l'invaso Garcia, indica che il programma autorizzato 

prevede un prelievo di 6.250.000 mc. Ritiene ancora che il beneficio della dissalazione per Gela e Porto 

Empedocle potrebbe portare a una riduzione complessiva dei prelievi di 500.000 mc dall'invaso Fanaco, o 

a una maggiore distribuzione ai territori disagiati. 

Alle 16:24 si collega il DG Cocina. 

Prosegue nell’intervento l’ing. Burruano, che relativamente all'invaso Garcia, suggerisce che il 

beneficio del dissalatore di Trapani e delle misure di mitigazione potrebbe ridurre il prelievo o aumentare 

la dotazione. La situazione dell’invaso Garcia è più grave, e pertanto, propende per la prima soluzione. 

Sottolinea inoltre le difficoltà tecniche per prelevare dal volume morto del Garcia, a causa della 

configurazione del bacino e delle relative opere idrauliche, che in atto consentono prelievi sino a 1100 

lt/s, ma con zattera, per ovvie limitazioni tecnologiche, si scende a 150 lt/s. Quindi l'ipotesi più 

cautelativa è di surrogare l'acqua del Garcia con i 800.000 m³ dei dissalatori per un pari quantitativo, 

riservandola come quota potabile. Avverte però che senza afflussi, sia il Fanaco che il Garcia potrebbero 

arrivare al 2026 a volume zero. Aggiunge altresì che per Trapani, a causa dell'assenza di un gestore e 

delle criticità passate, i benefici dei dissalatori e delle misure aggiuntive dovrebbero essere utilizzati con 

cautela, almeno fino a novembre, per mantenere una riserva . 

In merito all’impianto di Trapani evidenzia inoltre che l'adattamento delle opere esistenti è stato 

praticamente più complesso della costruzione di nuove strutture, cita difficoltà significative soprattutto 

alla stazione di sollevamento dell’acqua di mare. I ritardi sono da attribuire a limitazioni dovute alla 

peculiarità del sito, trovandosi in una zona di riserva, e alla necessità di tempi più lunghi per le attività. 

Attualmente, l'avvio dell'impianto dal 6 ottobre avverrà tramite gruppi elettrogeni, dato che l'Enel non è 

riuscita a riattivare la linea elettrica esistente, e dovrà posarne una nuova in area di riserva naturale. 

Relativamente a nuove fonti idriche fa presente che i pozzi Inici e un terzo pozzo nella falda dello 

Staglio saranno operativi non prima del 1° ottobre, aggiungendo rispettivamente 36 l/s e 20 l/s al sistema.. 

Il beneficio totale di queste fonti entro dicembre sarà di 420.000 mc, mentre il dissalatore di Trapani, 

considerando il suo avviamento graduale, fornirà 400.000 mc entro la fine dell'anno. Obiettivo è evitare lo 

scenario del 2024, cioè di tornare ad invaso Fanaco vuoto, a meno di situazioni critiche che necessitano di 

essere risolte immediatamente. 

Interviene Carugno (DG ATI Trapani) sottolineando che questi scenari sono applicabili da ottobre 

o novembre in poi, una volta che l'erogazione dal dissalatore sarà a pieno regime. Le integrazioni estive 

per Castellammare e altre località cesseranno a fine settembre, e una rivalutazione delle distribuzioni è 

prevista per ottobre, in linea con la diminuzione della presenza turistica . 

Interviene il dott. Bellomo che chiede chiarimenti sulla situazione del Garcia, confermando con il 

gestore che attualmente non ci sono difficoltà di prelievo, ma la prospettiva futura è critica, soprattutto 

per il periodo settembre-dicembre. 

A questo punto l’ing Granata (AdB), illustra i conteggi del bilancio dell’invaso Garcia, 

rappresentando che sulla base della comunicazione effettuata dal CdB e relativa alla situazione al 1° 

settembre erano presenti 11.785.000 mc lordi. Considerando le estrazioni attuali e future per potabile e 

irriguo, e detraendo il volume morto e le perdite, si prevede che si dovrà attingere al volume morto di 

Garcia già a partire dal 1° novembre. 

Il DG Cocina esprime preoccupazione per il limite tecnologico del prelievo dal Garcia con la 

piattaforma galleggiante, poiché l'acqua potrebbe esserci ma non prelevabile in modo sufficiente per i 

fabbisogni del trapanese. 
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Burruano riconosce la difficoltà, spiegando che la pompa di sollevamento per Garcia è complessa 

da far funzionare a basse quote a causa della mancanza di un serbatoio di presa e della necessità di 

operare con una centrale di pompaggio, a differenza di Ancipa e Fanaco. Oltre alle difficoltà tecniche, 

segnala un potenziale problema di qualità dell'acqua, poiché il Garcia raccoglie le acque reflue depurate 

dell'Alto Belice, il che potrebbe compromettere la qualità del volume morto . 

Carugno (ATI TP) riconosce che gli scenari precedenti, che prevedevano l'avvio del dissalatore a 

inizio settembre e una vita più lunga per il Garcia, erano diversi, e che è necessaria una riflessione interna 

con i sindaci per affrontare la situazione attuale e, ottimizzare la distribuzione, specialmente nei comuni 

con reti non organizzate, come Erice . 

Vista la necessità di dati più precisi e della presenza del CB2, si rinvia l’argomento a prossima 

riunione. 

 

Si passa alla trattazione del punto 2 dell’OdG, relativa alle criticità degli invasi Poma e Prizzi 

Prende la parola Criminisi (AMAP), che esprime preoccupazione anche per l'invaso di Prizzi, che 

come da nota dell’Enel avrebbe raggiunto la quota di salvaguardia di 1,5 milioni di mc già al 30 agosto, 

nonostante le previsioni estive non indicassero criticità. La preoccupazione deriva dal fatto che era stato 

previsto per l'approvvigionamento idropotabile del Comune di Corleone, un prelievo di 590.000 mc e che 

sono stati prelevati 134.000 m³ fino al 1° settembre, con una necessità stimata di altri 456.000 mc per 

arrivare a febbraio 2026, volumi che dovrebbero essere reperiti dal volume di salvaguardia 

Granata precisa che il volume di 1,5 milioni di mc è destinato alla salvaguardia di specie ittiche, e 

che maggiori informazioni andrebbero richiesti ad Enel in qualità di gestore dell’invaso e quindi 

responsabile del monitoraggio. 

Criminisi (Amap) evidenzia ancora che l'impianto di Prizzi, dove si sta prelevando sotto il volume 

di salvaguardia, presenta difficoltà tecniche simili a quelle di Garcia. Oltre ai problemi tecnici, esprime 

preoccupazione per la qualità dell'acqua a basse quote, ricordando che in passato, quando l'invaso era a 

livelli molto bassi, l'acqua era di scarsa qualità a causa del materiale putrescente accumulato sul fondo. 

Santoro (AdB) ricorda che, se si aggredisce il volume di salvaguardia, è necessario attivare il 

monitoraggio dello stato di salute della fauna ittica Suggerisce pertanto di confrontarsi con Enel, gestore 

dell'invaso, per capire se il prelievo possa continuare senza attivare il monitoraggio. Annuncia inoltre la 

firma di un decreto che assegna 500.000 euro per interventi già realizzati. 

Riprendendo la parola, Criminisi dichiara che la situazione degli invasi di Palermo è simile a quella 

dell'anno precedente in termini di volumi complessivi, ma le assegnazioni irrigue causano maggiore 

preoccupazione, in particolare per l'invaso Poma, per il quale si richiedono i dati del monitoraggio 

rafforzato. 

Su questo punto l’ing. Granata fornisce i dati aggiornati al 1° settembre, indicando un volume utile 

di 10.775.000 mc per Poma. Nonostante alcune incertezze sui prelievi irrigui recenti, il sistema sembra 

essere in equilibrio; i prelievi potabili Amap previsti fino a febbraio 2026 sono di 9.800.000 mc. Indica 

inoltre che, considerando i dati aggiornati del Consorzio di Bonifica e comunicati dal dott. Bellomo, si 

rileva un minore fabbisogno idrico per l'irriguo, per un complessiva richiesta di prelievo ca 740.000 mc, 

compatibile con lo stato dell’invaso. 

Al contrario, l'invaso di Rosamarina presenta un volume utile inferiore alle previsioni, (al 1° 

settembre il volume lordo era di 19.521.000 mc e il volume utile di 9.836.000 mc) con ca 7.000.000 mc di 

prelievi potabili e ca 4.000.000 mc per irriguo da garantire, per un volume mancante di ca 1.500.000 mc. 

Prende la parola dott. Bellomo, che evidenzia che relativamente ai prelievi irrigui dal Rosamarina 

di solo 20.000 mc al 1° settembre, annuncia una riunione con il Consorzio per chiarire i numeri dei 

prelievi. 
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Il DG Cocina chiede chiarimenti sulle prospettate problematiche di qualità delle acque. 

Mazzola (CdR) afferma che il Poma ha problemi storici di eutrofia ai bassi livelli, mentre il 

Rosamarina dovrebbe essere meno problematico. 

Criminisi conferma infatti un'infiorescenza algale forte in primavera, che ha costretto 

all'interruzione dei prelievi e ha causato problemi di eutrofizzazione . Suggerisce di attivare per tempo le 

pratiche di sicurezza relative ai pesci (VInCa), e precisa che la piattaforma per il prelievo non è mai stata 

utilizzata al Rosamarina . Spiega infatti che, sebbene sia stato acquistato l'equipaggiamento, è la prima 

esperienza e che comunque il prelievo sotto quota, in scenari altamente emergenziali, potrebbe fornire 

solo 200 litri al secondo, stimando in una settimana il tempo necessario per la sua attivazione. 

In merito all’avvio delle necessarie procedure VincA, ribadite dal prof. Mazzola, l’ing. Granata 

suggerisce di verificare se un approccio simile al quello Garcia, dove, su indirizzo di Macrostigma, la 

VinCa è+ stata sostituita dan un piano di monitoraggio della fauna ittica ed eventuale rimozione degli 

esemplari morti, possa essere applicato anche al Rosamarina. 

Su questo punto l’ing. Cocina chiede di precisare di chi sia l'onere di avviare queste procedure, e 

Santoro (AdB) fa presente che la responsabilità ricade su chi preleva l'acqua (Amap e/o Cons. bonifica) 

L’ing. Criminisi sottolinea che a prelevare non è solo AMAP e suggerisce un accordo tra il 

consorzio di bonifica e AMAP, data la complessità della situazione in cui l'acqua viene prelevata prima 

dal Consorzio e poi da AMAP . 

Il prof. Mazzola osserva che il monitoraggio rinforzato non richiede un'attivazione immediata e può 

essere rimandato, a differenza della VIncA che deve essere attivata sin da subito. 

La CdR propone pertanto di rinviare la discussione sulla responsabilità a una prossima riunione, 

che faccia seguito all’incontro, annunciato dal Commissario Bellomo, con i Consorzi di bonifica. 

Continuando, Criminisi informa che per Scanzano e Piana degli Albanesi la situazione non è 

ottimale, ma sono stati fatti interventi strutturali per sistemare la traversa Catagnano da parte della CdR 

tramite il DRT. A Scanzano ci sono poco meno di 4 milioni di metri cubi di volume utile e a Piana un po' 

di più, ma non si sa se le assegnazioni irrigue da Piana continueranno ad essere prelevate per l’intero 

volume assegnato. 

Per quanto riguarda la situazione del comune di Piana degli Albanesi si presenta molto delicata, 

con una riduzione della portata dei pozzi, causa siccità, da 20 l/s a 8-10 l/s, analogamente all'anno 

precedente. Per questo motivo il Comune ha dovuto ricorrere alle autobotti. È stato già trivellato il pozzo 

già finanziato e trovata una vena d'acqua, ma non si prevedono grandi portate . 

Informa inoltre del progetto di un potabilizzatore da 15 l/s per Piana degli Albanesi, 

originariamente stimato in oltre 5 milioni di euro, ma ridotto a uno stralcio esecutivo di circa 2 milioni di 

euro con un modulo di ultrafiltrazione da 5 l/s; le tempistiche di realizzazione sono stimate in circa 6-9 

mesi una volta ottenuti i finanziamenti. 

Intervine il prof. Mazzola sottolineando che la problematica sta diventando di tipo strutturale, che 

richiede una programmazione a lungo termine . 

L’ing. Cocina chiede se, considerato che l'acqua dell’invaso di Piana viene potabilizzata a 

Risalaimi, non sia possibile ripomparla al comune di Piana, invece di pensare ad un nuovo 

potabilizzatore. 

Su questo punto Sciortino (AMAP) chiarisce che l'altezza geometrica di Piana renderebbe qualsiasi 

infrastruttura di rilancio dal potabilizzatore non ragionevolmente abbordabile, mentre un potabilizzatore 

in prossimità del lago di Piana permetterebbe di raggiungere agevolmente le reti comunali. Esprime la 

necessità di trovare i fondi per il progetto di Piana, ma sottolinea che una realizzazione in sei mesi 

renderebbe l'intervento poco efficace nel breve periodo, ma essenziale per gestire la prossima stagione 

estiva. 
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Interviene il Sindaco Petta (Piana degli Albanesi), che esprime l’urgenza ad intervenire, 

lamentando la riduzione della portata a 8 l/s e criticando altresì la mancanza di programmazione. 

Preso atto della criticità della situazione, la CdR conviene di seguire da vicino la vicenda ed attende 

la proposta progettuale prospettata, corredata delle previste schede informative previste, per poter 

esprimere un parere. 

Per la presa dal fiume Oreto, Sciortino (Amap) riferisce che il Comune di Altofonte sembra aver 

attivato l'impianto di sollevamento fognario, e al potabilizzatore Gabriele si sta lavorando per 

l'installazione di un primo modulo di ultrafiltrazione. Attualmente, la portata prelevabile dal fiume Oreto 

è minima, circa 10 l/s, ed è stato necessario interrompere le prove di funzionamento del sistema. 

 

Esaurita la discussione, si passa al 3° punto all’OdG, che riguarda le criticità rilevate a Trabia e 

Villafrati. 

Interviene Sciortino (Amap) riferendo che il sindaco di Trabia lamenta una probabile interferenza 

tra i nuovi pozzi scavati e quelli utilizzati per l'approvvigionamento idrico di Trabia. 

Cocina fa presente che la Cabina di Regia non ha competenze per valutare tali interferenze e 

suggerisce che la questione vada discussa presso il Genio Civile o, in extremis, in tribunale con dei periti. 

Per quanto riguarda Villafrati, Grisafi (ATI Palermo) fa presente che il pozzo finanziato in contrada 

Stallone non presenta portate significative, nonostante lo studio geologico del DRT. Il Comune ha 

pertanto proposto di dirottare le somme residue del finanziamento per la realizzazione di un’altra ricerca 

idrica in un sito alternativo, già individuato grazie ad un ulteriore studio geologico. 

Cocina fa presente che occorre una giustificazione articolata e plausibile per giustificare gli esiti del 

pozzo finanziato, prima di pensare ad utilizzare ulteriori fondi pubblici . 

Interviene il Sindaco di Villafrati a cui si chiede una relazione giustificativa sul finanziamento già 

ottenuto e sulla nuova richiesta progettuale. 

Interviene Chiaramonte (vicesindaco di Trabia), rappresentando che, da quando AMAP ha iniziato 

a prelevare a pieno regime, i livelli delle falde si sono abbassati, portando il pozzo "Cameccia" fuori uso. 

Evidenzia una significativa diminuzione del livello dell'acqua in un altro pozzo gestito dalla ditta 

Pecoraro. Rappresenta inoltre che i due pozzi del comune di Trabia subiscono interferenze dai pozzi 

Morello e La Russa gestiti da AMAP, e richiede pertanto la riduzione degli emungimenti. 

Il prof. Mazzola chiede chi gestisce i pozzi di Trabia e ATI Palermo risponde che dovrebbero 

essere presi in carico da AMAP entro settembre. 

Il DG Cocina sottolinea che, sebbene ci sia lo stato di emergenza, questa materia dovrebbe essere 

affrontata dagli enti competenti in via ordinaria. 

Il prof. Mazzola fa presente che il controllo delle falde è compito dell'Autorità di Bacino e che 

AMAP, in quanto futuro gestore unico, ha interesse a non creare disservizi su aree da gestire. 

Chiaramonte ribadisce l'urgenza di intervenire sul monitoraggio delle falde, sottolineando il rischio 

di salinizzazione dell'acqua. 

La CdR demanda agli enti competenti (Genio Civile, AdB) la verifica di quanto riportato dal 

comune di Trabia. 

A questo punto il dott. Bellomo illustra la richiesta del sindaco di Castronovo, per ulteriori 30.000 

mc di acqua, in aggiunta ai 100.000 mc già concessi, per completare l'irrigazione, in particolare per i 

pescheti tardivi. Si fa presente che la richiesta iniziale del comune ad aprile era di 150.000 mc. 
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La CdR sentiti i componenti presenti, approva la proposta, con l'indicazione di comunicare 

l'ordinanza a Siciliacque, trattandosi del sistema Fanaco da questi gestito. 

 

Si passa al 4° punto all’OdG, relativo alla criticità del sistema idrico di Bresciana con particolare 

riguardo alle forniture dei Comuni di Trapani e Misiliscemi. 

Prende la parola Gruppuso (ATI TP) che presenta il quadro aggiornato della situazione tra Trapani 

e Misiliscemi, basato su una nota del 29 agosto, evidenziando la necessità di un gestore unico per il 

sistema acquedottistico e che l'impianto di sollevamento Marracco ne faccia parte integrante. Fa presente 

che la portata da destinarsi a Misiscemi è 28 l/s, ma a causa della taglia delle pompe installate viene 

effettuato un prelievo da 38 l/s; ha richiesto ai comuni di Trapani e Misiliscemi di proporre modifiche 

strutturali, inclusa la eventuale realizzazione di una cisterna di compenso, per gestire in modo più 

appropriato l’approvvigionamento. 

L’ing. Cocina chiede una quantificazione delle opere necessarie e sottolinea che la Cabina di Regia 

è disponibile a finanziare interventi legati all’emergenza in corso, escludendo proposte non direttamente 

legate all'emergenza, come i pannelli fotovoltaici. 

Il sindaco Tallarita (Misiliscemi) informa che gli uffici hanno rimodulato la proposta progettuale 

per la cisterna di compenso (“Cisternone”), per un importo di circa 1.100.000 euro, e che verrà trasmessa 

il giorno successivo. Esprime la propria preoccupazione riguardo alla determinazione della portata in 28 

l/s e chiede chiarimenti su come sia stata calcolata . 

L’ing. Cocina evidenzia che la mancanza di un gestore unico sta causando problemi nelle 

assegnazioni e che i Sindaci, in quanto autorità di protezione civile, devono presentare proposte concrete 

e realizzabili in breve tempo. Sottolinea l'importanza di avere tecnici qualificati per elaborare le soluzioni, 

ribadendo che la Cabina di Regia è disponibile a valutare le proposte e finalizzate a garantire una giusta 

erogazione dell'acqua, citando l'esempio di Caltanissetta, che è riuscita a gestire l'emergenza idrica grazie 

a un gestore unico e a una rete ben strutturata. 

Gruppuso (ATI Pa) presenta una tabella basata sui consumi medi regionali, indicando una quota 

massima di 284 litri al giorno per abitante, incluse perdite e consumi per usi civici. La dotazione per ogni 

comune è stata calcolata moltiplicando la popolazione per la dotazione massima e dividendo per 3600/24 

Interviene ing. Cassarà chiarendo che l'obiettivo è garantire una dotazione di 284 litri per abitante 

al giorno 

Carugno evidenzia che, sebbene ci siano aumenti di abitanti nei periodi estivi, i comuni devono 

comunque gestire la dotazione idrica massima assegnata, senza richiedere più acqua. 

Il prof. Mazzola Mazzola fa presente che il Piano Regolatore degli acquedotti considera anche gli 

abitanti equivalenti per i periodi estivi, non solo i residenti 

Il sindaco Tranchida (Trapani) esprime riserve sul metodo di calcolo, sottolineando che Trapani, 

essendo una città capoluogo, ha un numero fluttuante di utenti non residenti (uffici statali, scuole, ecc.) 

che consumano acqua ma non compaiono nelle statistiche demografiche . Evidenzia inoltre che l'acqua di 

Siciliacque non alimenta i comuni a valle di Bresciana, come Trapani e Misiliscemi, e che nel 2023 era 

stata condotta un'analisi compensativa delle utenze e suggerisce di ragionare sull'acqua effettivamente 

disponibile e di sottrarre quella destinata a enti non comunali come l'aeroporto o i Vigili del Fuoco . 

Interviene ing. Amenta (UTC di Trapani) evidenziando che Misiliscemi ha un grosso problema 

legato alla mancanza di un serbatoio di accumulo, rendendo difficile la distribuzione continua dell'acqua. 

Spiega inoltre che la parzializzazione del sistema di Bresciana/Marracco mediante una valvola farebbe 

lavorare la pompa fuori curva, consumando eccessiva energia o bruciandola rapidamente. Propone 

pertanto come soluzione l'installazione di pompe più piccole in parallelo per modulare la portata. 
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Sottolinea l'assenza di misuratori lungo le diramazioni di Bresciana, il che rende imprecise le stime sulle 

quantità di acqua erogate ai vari enti, come i Vigili del Fuoco o l'aeroporto . 

Il prof. Mazzola chiede un aggiornamento sull'utilizzo dei finanziamenti per il recupero delle 

perdite sul Bresciana, ed Amenta conferma che tali fondi saranno usati per installare misuratori e 

telecontrollo, ma l'intervento avverrà in autunno o inverno per evitare interruzioni del flusso idrico 

durante il periodo critico.  Questi misuratori consentiranno un bilancio idrico preciso. 

Il Sindaco Tallarita evidenzia che Misiliscemi, con 3000 seconde case e una distribuzione idrica 

settimanale divisa in sette zone, non riesce a distribuire i 28 litri in modo uniforme e costante su tutto il 

territorio e che il cisternone, abbandonato da Trapani, è stato recuperato da Misiliscemi come soluzione, 

ma non è sufficiente a risolvere le criticità a causa della distribuzione a settori e del fabbisogno di 

aeroporto e comunità militare 

Cassarà ribadisce che è indispensabile un serbatoio, un sistema di settorializzazione della rete e 

l'installazione di sezionamenti per permettere ai comuni di disconnettersi dalla rete in caso di necessità 

Cocina conclude chiedendo che i Comuni o l’ATI presentino una proposta tecnica concreta per 

ottimizzare il sistema di distribuzione, includendo pompe e serbatoi . 

Su questo punto Amenta si impegna a lavorare con i tecnici di Misiliscemi per trovare una 

soluzione per modulare la portata, suggerendo una batteria di pompe in parallelo e ribadendo la priorità 

del serbatoio, al fine di presentare una proposta in due tempi (breve e medio termine) entro una settimana, 

con l'ATI che si è resa disponibile a mediare. 

 

Alle ore 20:10. non essendoci altri punti da discutere la riunione viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet e , 

aggiornato, alla pag. 2 penultimo capoverso, sulla base delle osservazioni pervenute e non influenti sullo 

stesso, viene approvato sin da subito e reinviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai 

soggetti convocati. 

 

Il funzionario Verbalizzante 

f.to (geom. Giovanni Motta) 

 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to (ing. Salvatore Cocina) 
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